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			La luce negli incontri

		

	
		
			Nuove Voci – Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero,

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterly. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

	
		
			Dedico questo libro a tutti gli adulti che credono nell’amore, nei sogni, nel niente che viene per caso, nelle esperienze come crescita e a tutti i bambini che vogliono immergersi in una favola chiamata vita, fatta di tante diverse sfumature ma tutte necessarie per crescere con qualche strumento in più.

		

	
		
			INTRODUZIONE

			Sono qui a raccontarti la mia storia... il mio viaggio. 

			Sin da piccola ho sempre amato viaggiare e non vedevo l’ora di partire con mamma e papà alla scoperta di nuovi posti. Con cartine geografiche e macchina fotografica nel mio zainetto e soprattutto super emozionata, ogni volta che potevamo, partivamo per un’avventura.

			Crescendo poi, questa mia voglia di conoscere ed esplorare non solo è rimasta, ma è diventata un bisogno, irrefrenabile, che mi rendeva molto irrequieta1. Tutto ciò che iniziavo, dopo un po’, non mi bastava più. Sempre a chiedermi cosa fosse che non mi lasciava in pace, a chiedermi continuamente se avessi qualcosa di sbagliato dentro di me, a colpevolizzare quello o questo, cercando in nuove esperienze qualcosa che non sapevo neanche io. Fino a quando, ormai in età più che adulta, ho intuito il perché e soprattutto ho capito che la mia irrequietezza non aveva necessità di esistere. Eh, sì! Perché la vita stessa è un viaggio, un percorso, un cammino. Ogni singolo giorno può essere vissuto come un’esperienza unica, irripetibile e che, comunque vada la giornata, è stata una benedizione, un nuovo gradino scalato, una lezione di vita. Come ogni viaggio ha una preparazione, una destinazione, un soggiorno e un ritorno così ogni esperienza che ci accade nella vita. Ogni giorno, ogni progetto, ogni obbiettivo, ogni dovere, ogni incontro, ogni risata e ogni lacrima, ogni salita e ogni discesa, ogni camminata o corsa possono essere un viaggio e così la nostra vita sarà una serie infinita di viaggi. Ogni giorno sarà meraviglioso a prescindere dagli inciampi perché ci avrà insegnato qualcosa, perché ci avrà arricchito, perché ci avrà resi diversi. Questa grande intuizione ha portato, nella mia vita, un cambio totale di percezione2 di tutto ciò che mi circondava. Vista così la mia vita ha assunto immediatamente una miriade di colori che hanno dipinto meravigliosamente la mia tela. Come dice il grande attore Danny Kaye: la vita è un’enorme tela: rovescia su di essa tutti i colori che puoi3. Sì, tutti i colori che puoi perché ognuno è necessario: per il nostro cammino, per fare esperienza, per mettere in risalto l’altro colore che gli sta accanto. E se penso alla vita in questa ottica di ripetizione, allora tutto ha un perché! Il mio prendere ogni singolo giorno come un viaggio è e sarà positivo, sempre. 
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